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Sabato 6 settembre 1980 

Pronte per comune e provincia soluzioni iitadegutite alle difficili condizioni delle due città 

Giochi fatti a Cagliari e Sassari 
Sono passati i ricatti della De ? 

Nel capoluogo sta per essere varata una coalizione a sei con l'esclusione del Pei - A Sassari lo scu-
docrociato torna dopo 5 anni al potere - L'intesa laica creata per iniziativa del Psi è naufragata 
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Valanga di commenti negativi sul programma qulnquenna.a 

:,-;- .»«, 

oyyero come 
ti eliiniiia dal piano 1RI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi al Comune di Cagliari è giunta pro
babilmente alle ultime battute. La soluzione, che si profila, 
però, soprattutto dopo l'ultimo incontro tra i partiti autono
mistici, non è certo quella di cui la città aveva bisogno. Non 
sarà, infatti, una giunta di unità automistica a governare 
Cagliari nei prossimi cinque anni, ma una coalizione a sei 
(DC-PSI-PSDI-PRI-PSd'A.PLI). con l'esclusione dunque del 
p e i . . ••• •••' - , /:ic'j;.'..- ' • ':..:.•'...,• : ".' 

La DC non ha ritirato la sua pregiudiziale anticomunista, 
né tanto meno ha preso in esame una sua autoesclusione dal 
governo della città. Lo ha fatto intendere chiaramente lo 
stesso commissario cittadino della DC, Alessandro Usai, in 
una dichiarazione rilasciata al termine della riunione; «La 
DC — ha detto — come partito di maggioranza relativa non 
può e non vuole sottrarsi alla responsabilità di garantire la 
governabilità della città». -•-•,-.. 

Preoccupato della piega che stavano prendendo le cose, 
soprattutto dopo le ultime prese di posizione dei laici, 11 
partito dello scudo crociato si è impegnato dunque a ricer
care una soluzione, con i partiti laici minori, per dare a tre 
mesi dalle elezioni amministrative, un governo alla città. 
In altre parole la DC rinuncerà probabilmente a un assesso-

. rato, cosi come chiesto dai partiti laici minori nelle prece
denti trattative. Ma non muteranno tanto, in fondo, i rap
porti di forza. 

Tutto lascia prevedere che la DC si accaparrerà cinque 
assessorati più la poltrona di sindaco, mentre tre assessorati 
andranno ai socialisti e uno ciascuno ai repubblicani, ai 
socialdemocratici, ai liberali e ai sardisti. Dopo l'incontro tra 
tutti i partiti autonomistici presenti all'assemblea comunale 
è stato diffuso un documento in cui si afferma «che una 
soluzione positiva deve essere trovata entro e non oltre la 
prossima settimana, considerata limite per la convocazione 
del Consiglio comunale. 

Per quanto riguarda la sostanza della soluzione dei pro
blemi affrontati — si legge ancora nel documento —r dopo 
un ampio dibattito ciascun partito ha ribadito e chiarito le 
sue posizioni e proposte e si è convenuto pertanto che cia
scuna forza politica proceda nei prossimi giorni ad ulteriori 
e definitivi contatti nella comune convinzione che è urgente 
affrontare i gravi problemi aperti nella città e fugare anche 
ogni possibile Ipotesi di commissariamento e di scioglimento 
dell'assemblea democraticamente eletta». 

n."b." 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — I giochi sembra
no ormai fatti. Al Comune e 
alla Provincia di Sassari ci si 
avvia a ritornare al passato: 
la DC si appresta à fare ri
tomo nel governo degli enti 
locali dopo una lontananza 
durata cinque anni. Un di
stacco dal potere che lo scu* 
docroclato a fatica ha sop
portato. La quasi certezza di 
un mutamento sostanziale del 
quadro politico la si è avuta 
solo ieri mattina quando cioè 
si sono conosciuti 1 risultati 
degli ultimi frenetici incontri. 

Come si è giunti ad una 
definizione in questo senso? 
La situazione era confusa e, 
per certi versi, lo rimane an
cora. Il PRl ha dòtto e ripe
tuto fino alla nausea, e noi 
per dovere di cronaca lo ri
portiamo, di essere uiiposto 
ad astenersi su un esecutivo 
di sinistra alla Provincia a 
patto che al Comune si va
rasse una maggioranza con la 
DC. E' quindi, la famosa teo
ria delle «giunte bilanciate», 
Il P8I a parole ha sempre 
sastenuto la possibilità di u-
na formazione di alleanze di 
sinistra. Ma che fondamento 
aveva una simile posizione? 
Poco, se è vero, come affer
mano in molti, che in seno al 
gruppo consiliare comunale 
socialista la schiacciante 
maggioranza, quella apparte
nente alla corrente craxiana, 
è contraria all'ingresso dei 
comunisti in giunta, per ul
timo 1 sardisti e l socialde
mocratici. Il PSd'Az è dispo
sto a collaborare cori qual
siasi partito purché sia ga
rantita la sua presenza nei 
nuovi esecutivi. H PSDI ha 
tentennato quando si stava 
per giungere ad un accordo 
per il palazzo dello Sciuti e, 
per ultimo, ha detto che non 
è disposto a discutere sulle 
ipotesi di i coalizione laica 

perchè - gli stessi ' socialisti 
non sono convinti su queste 
prospettive. Di fronte a que
sta affermazione il PSI è ri
masto molto seccato ma un 
fondo di verità esiste, se si 
considera per un momento, e 
ci riferiamo al discorso pre
cedente, la posizione della 
maggioranza del gruppo con
siliare di questo partito. 
Mercoledì prossimo, il 17, è 
convocato il consiglio comu
nale. Nell'ordine del giorno 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. Tutto facile, quindi? 
Si risolverà in quella data là 
lunga crisi amministrativa? 
«C'è da dubitarne risponde 
Belila Pes, segretario della 
federazione sassarese del 
PCI. Ancora sono tutte da 
vedere le trattative che gli 
schieramenti - laici intavole
ranno con la DC. Un dato di 
fatto è importante. Il cartel
lo laico si è sfasciato. Questi 
partiti, in tre mesi di dopo 
elezioni, non sono riusciti a 
mettersi d'accordo fra di lo
ro. Il rischio è evidente: se 
arrivano a discutere separa
tamente con lo scudocrociato, 
questo giocherà al rialzo, ot
tenendo qualcosa in più e 
mercanteggiando. i posti di 
governo, Te cariche ed altro». 
Qualcuno mormora che la DC 
voglia " escludere, per il mo
mento. il PSr. dagli accordi 
del governo, per metterlo alle 
corde e per punirlo, forse, di 
aver insistito, con alcune 
prese di posizione pubbliche. 
a - proseguire sulla strada 
tracciata nel 1975. Salvo poi 
uri ripescaggio all'ultimò 
momento per coinvolgere an
che i socialisti nell'esecutivo 
provinciale e comunale. Ma 
ritorniamo per un attimo al 
cartello : laico, ormai, come 
abbiamo visto, completaiuen-. 
te naufragato. Riprende 11 
compagno Belila Pes «Noi 
abbiamo sempre --• criticato 
l'intesa laica, creata su ini-

ziatlva del PSI. Perchè dico 
questo? innanzitutto i>erchè i 
laici si sono posti sin dall'i* 
nialo in una posizione di e* 
quidistanza dal PCI e dalla 
DC. In questo atteggiamento 
abbiamo intravvisto una po
sizione che si allontanava 
dagli accoidi che avevano 
portato ad un quinquennio di 
collaborazione fra noi e 1 lai
ci. Non potevano essere • e-
quidlstanti dal comunisti cosi 
come dai democristiani. In 
fondo abbiamo lavorato in
sieme dal 1075 e questa col
laborazione, per loro stesso 
riconoscimento, è stata profi
cua e basata su un plano 
di parità». I fatti danno ra
gione a queste tesi: tre mesi 
di discussione del fronte lai
co non sono serviti a niente. 
Non una riga di programma, 
non una linea di intervento 
per affrontare 1 problemi del
la città. In queste settimane 
d'assenza, praticamente, degli 
amministratori - le questioni 
della città non si sono certo 
assopite. Tutt'altro. Sonò più 
impellenti e richiedono una 
guida ed un governo capaci. 
Spontanea la domanda: un 
centrosinistra è in grado di 
assicurare questo? La rispo
sta la avremo fra non molti 
mesi. Ritornando alla crona
ca • delle ultime ore c'è da 
registrare un ultimo tentativo 
che ha messo in pratica il 
PCI. «Facciamo una giunga 
laica che lavori per alcuni 
mesi,.è la proposta comuni
sta, e poi tiriamo le somme, 
giudichiamo sui fatti e sui 
contenuti. Cosi ci al distingue 
da uri qualsiasi centrosinistra 
che ha governato per treri-
t'anni, Sassari». Niente.da fa
re* I sardisti d'accordo, 1 so* 
cialdemocratici più si che no. 
La proposta Si < è incagliata 
sulle secche del socialisti e 
dei repubblicani. .-..,_.,. , 

^•? /divari Paone 

Prevista la spesa di seimila miliardi e la creazione di 144 mila nuovi posti di la- ! 
voro nel Mezzogiorno -Neanche una lira nella regione nonostante gli impegni ? 

•H^-%' 

La cartina fa vedere, in basso a destra, la zona del Sinni, in 
nasUkafa, ctevi>~Ht'cosrruxlòiiè 6na disa. Nessun fendo è 
sfato stanzialo e>IKI RI per questa zona 

Dopo quello di Corigliano Calabro.' A Montescaglioso lo scudocrociato è riuscito a rendere ingovernabile il paese 

Sindaco comunista 
elètto anche a 

S. Giovanni in Fiore 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Settembre 
si sta dimostrando un me
se decisivo per lo sblocco 
di numerose situazioni am
ministrative negli enti lo
cali calabresi che, dopo il 
voto dell'8 giugno, attendo
no una definizione negli 
assetti di governo. Dopo la 
elezione della giunta e del 
nuovo sindaco a Coriglia
no Calabro (40 mila abi
tanti), il centro più imporr 
tante in provincia di Co
senza dóve sono stati elet
ti una giunta di sinistra e 
un sindaco comunista — il 
compagno Gabriele Meli-
geli — ora giunta fatta an
che in un altro importante 
comune del Cosentino. .-. 

Giovedì sera San Giovan
ni in Fiore, la «capitale» 
della Sila, tradizionale roc
caforte delle sinistre e cen
tro storico nella lotta di 
rinnovamento della Cala
bria a partire dal dopoguer
ra, è tornata ad essere am
ministrata da una coalizio-

. ne di sinistra e da un sin
daco comunista. Primo cit
tadino di San Giovanni è 
ora il compagno Giovanni 
Mancina, 29 anni, analista 
all'ospedale civile di Co
senza. Guida una ammini
strazione di cui fanno par
te oltre al PCI, socialisti e 
socialdemocratici. La nuo
va giunta di sinistra è un 
po' un ritorno alle tradi
zioni per San Giovanni do
po che nell'ultimo periodo 
una coalizione di centro-si
nistra aveva guidato la cit
tadina con i comunisti al
l'opposizione. 

Accordo raggiunto per 
una giunta di sinistra an-
che a Lamezia Terme, quin
ta città della Calabria per 

Qui la De ha giocato il tutto per tutto 
Sciolto il consiglio comunale e nominato il commissario prefettìzio - Come questo partito ha ten
tato di vanificare il voto democratico ed antifascista della popolazione - Nuove elezioni a novembre 

Ruolo della sinistra 
e lotta alla 

mafia a 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — In
detta dalla Federazione reg
gina del PCI si terrà, oggi 
sabato • settembre alle ore 
18, nel teatro comunale 
e Francesco Cilea» un dibat
tito pubblico sul «Ruolo del
la sinistra nella lotta contro 
la mafia, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno». Parleranno ga 
onorevoli Pio La Torre (PCI); 
Fabrlslo acchitto (PSI); Ma
rio Catalano (PDTJP); Alfon
so Gianni (Movimento Lavo
ratori per il socialismo). Nel-
la stessa serata, al termine 
del dibattito, il teatro Libera 
Scena BnsemMe presenterà, 
alle ore 21, «Padrone e sot
to» di Bertold Brecht 

numero di abitanti e cen
tro nevralgico di un inte
ro comprensorio, dove negli 
ultimissimi tèmpi si stanno 
addensando numerosi pro
blemi legati alla crisi del
la SIR e delle ditte ad essa 
legate, al riammoderna
mento dell'agricoltura e al
lo sviluppo della piccola e 
media impresa. PCI, PSI, 
PSDI e Democrazia prole
taria ^ hanno infatti rag
giunto un accordo di mas
sima che prevede la stessa 
definizione degli incarichi: 
sindaco e 3 assesori ai so
cialisti, 3 assessori al PCI. 
uno ciascuno a socialdemo
cratici e DP. L'accordo rag
giunto dopo settimane di 
intense trattative sarà mol
to probabilmente formaliz
zato in una riunione del 
consiglio comunale che si 
terrà non oltre la metà di 
settembre e sarà Questa la 
occasione in cui sarà san
cita una coalizione di sini
stra che per la prima vol
ta guiderà la città. 

Nei giorni passati la DC 
di Lamezia si era inserita 
nel dibattito per la costitu
zione della nuova giunta 
con un documento di aper
tura al PCI e di caduta di 
ogni pregiudiziale, n PCI 
ha giudicato «interessan
te > questa posizione. « pur 
riscontrando elementi di 
ambiguità > e continuerà a 
lavorare — cosi si afferma 
nel documento — « per una 
prospettiva di unità che 
coinvolga tutte le forze de
mocratiche su un program
ma di rinnovamento e di 
sviluppo produttivo della 
città». 

Per questa sera invece è 
prevista a Cosenza una 
nuova riunione interparti
tica che dovrebbe sblocca
re (si spera) le trattative 
per la riconferma delle am
ministrazioni di sinistra sia 
al comune capoluogo che 
alla provincia. Ieri sera era 
prevista una riunione del 
direttivo 01 federazione so
cialista mentre 1 nodi che 
hanno ostacolato finora 
la definizione dell'accordo 
sembrano avviarsi ad una 
positiva soluzione. Resta la 
divisione profonda all'in
terno del PSI sulla scelta 
del sindaco (in ballottaggio 
tre consiglieri) mentre l'at
tribuzione della presidenza 
della provincia al PCI sam
bra essere cosa fatta, dopo 
settimane di resisterne t di 
incertezze. 

il consiglio comunale di 
Cosenza è in ogni caso 
convocato per martedì 

frosslmo e per quella data 
auspicabile una definiti

va soluzione. 

'., Nostro servizio . : ,! 
MONTESCAGLIOSO - G i o 
vedì scorso • lo : scioglimento 
del Consiglio comunale di 
Montescaglioso ed ara la no
mina del . commissario pre
fettizio. In casa deauxTistia-
na deve esserci festa. gran
de: a dò .sostanzia imente mi-. 
ravàno e l'hanno, detenn na
to. E* questo 3 toro modo di 
intendere 8 corfetfo fun™*-. 
namento democratico. dette ' 
istituzioni, n Consiglio muni
cipale. la cui attività è stata 
inceppata dall'irrefrenabile 
spregiudicatezza delia DC per 
la conquista esclusiva de» po
tere, non ha avuto che meno 
di tre mesi di vita. Eletto 
con il voto amministrativo 
dell'8 e 9 giugno, esso era 
composto da 8 consiglieri co
munisti. 2 socialisti, 8 demo
cristiani e 2 missini. 

La proposta politica del 
PCI all'indomani delle elezio
ni fu dettata dal realismo e 
dalla necessità di affrontare 
subito 1 problemi del paese. 
Pur esprimendo un giudizio 
fortemente critico sulla DC 
di Montescaglioso. si chiese 
la formattale di una giunta 
a tre che lasciasse i soli mis
sini all'opposizione. Il partito 
dello scudocrociato rifiutò 
questo assetto della maggio
ranza cesi come ostacolò la 
proposta di una giunta mino
ritaria detta sinistra con l'ap
poggio esterno della DC U 
suo proposito era un altro a 
nemmeno tanto celato: vani
ficare il voto democratico 
rendendo ingovernabile fl 
Consiglio comunale io seno 

al quale aveva perduto la 
maggioranza assoluta. Certo, 
si devono essere detti i diri
genti democristiani, le con
sultazioni elettorali e il t& 
sponso delle urne sono cose 
importanti ma se da queste 
ci giunge la perdita secca 
della maggioranza assoluta e 
la possibilità dell» costituzio
ne di una giunta democrati
ca. qualcosa bisogna pur fare. 

E cosi, messo da parte o-
gni ritegno e pudore, con un 
gesto di eccezionale gravità 
politica e morale, giunsero 
ad eleggere, nella giornata 
di «rotto naztataie proclamata 
in onore delle 84 vittime del
la strage di Bologna, un sin
daco fascista. Insieme fu e-
letta una giunta di sinistra 
che ovviamente subito si oV 
mise. Fu uà affronto violen
tissimo verso Montescaglioso 
che è" « comune che ; vanta 
antiche e radicate tradizioni 
di fatta imttfaacnta e che 
tanta parte rappresenta nana 
vita * democratica - del ' lanuv, 
rat». I fentatrff attuali ' * 
alca* esponesti _ 
ni, rivelati in privati. 
sari e ani pobsotaunata*. 4 

i mfaifcwTsare l'accaduto attri-

caH deus DC. sono vacui a 
destinati a fallire. . ^ v ; 

Quelle che è socceaso a 
Montescaglioso e invece frut-
to del generale spostamento 
a destra che ha portato tut
ta la DC lucana sa peaMeni 

• rigidamente cpreamboliste». 
D'altronde non si spieghereb

be diversamente l'aco îiescen» 
za degli organismi provinciali 
e regionali neu'accoguere le 
vicende di MontescagUoso. Lo 
stesso segretario regionale 
della DC. esplicitamente invi
tato in Consiglio regionale a 
prendere le distanze dal ver
gognoso comportamento dei 
suoi coDeghi dì partite, ha 
preferito tacere. L'arrofansa 
degli uomini del preambolo 
è stata la càusa deOo> scio-/ 
gliroènto di un altro consigtto 
comunale: qoeBo di Poaaa-
rico. Anche qui k DC e t 
perduto la inaggioramm asso
luta che da ami testava • 
con essa è scomparsa n sua 
centralità. Anche ani fl « -
sprezzo per ttr verdetto delle 
urne del spugno scarso ha 
portato la DC a rendere iago-
vemebQe Fi 
dpale. 

Infatti, f 10 
la PC si sono 
do pura sf poteva 

MATERA - Sconfitte Panacee «fella DC 

| Confermata la giunta 
!« rossa » a Bemalda 

Mesetto sindaco H compagno Cosimo PbaoHa • I px 
fi guaftfkijnH dal programma -Ricordata etologi 

pun
ir» 

BSBNALTM — A Bemalda i democristiani non ce l'hanno 
fatta. Hon Ce stata una «nova Andria, né una nuova Gra
vina. La sinistra è riuscita a sopravvivere. L'altro ieri infatti 
è state riconfermata la giunta di sinistra. VT fanno parte 
PCl-PSt-DP. Smdaoo è stato riconfermato il compagno Cosi
mo PlsaeUa, che mi suo diacoiao di ringraatamento ha bre-

ripercorao le teppa dalla passate ammtmstrastone. 
~ » ai tanti cittadini presenti, tutte le opera portate 

e ranorma salto di qualità di eoi Bemalda è stata 
Flsaolla ha voluto anche accennare si punti 

dal nuovo prearamsDa dalla neo-aletta giunta. 

di quatto fervlaa 04 Inaiarla lavoro ~ ha detto il 
del tetiltortov puntando 

di nuovi 
« • tunnel ffrrt aOlaaaeaiio ear la SVIISDDO del turi-w v | > H « « a > « v H V ) ^^^m eiv«««««^aimj*^^v • J F ^ I ^ e^v v v a m ^ p w V É I V ^ f / w t 

atti organi regio-
a eeeèÉiiatl. a 

le trattative la 
su chi attribuire le 
bitta dello 

le nuova elesioni 
sto per fl novembre pressano. 

MicnÉM . T i f i .-

ha 
di Bologna ed 

è poi proseguito sul tatti al 
Bemalda è «no del pochi OuMsaal aefla Baafflnati che ha 

riconfennato, neha scorsa cecnpetlatona atettecass, una forte 
vittoria del partito comuniste e della sinistra democratica. 

'il OìjffSA •' Franco Arcuti 

v Nostro servizio 
POTENZA — Con una valan
ga di commenti negativi sono 
state accolte in Basilicata le 
notizie di stampa sui piano 
quinquennale dell'ini. Se
condo le prime anticipazioni, 
dei 6 mila miliardi di inve
stimenti previsti per. I pros
simi cinque anni nel Mezzo
giorno — con 144 mila nuovi 
posti di lavoro — neanche u* 
na lira verrà impiegata in 
Basilicata, nonostante gli im
pegni assunti dal precedenti 
governi, in particolare nei 
settori meccanico ed elettro
meccanico e per l'area del 
Senisese. 

Eppure nello ' scorso mese 
di luglio l'approvazione di un 
ordine del giorno presentato 
dal senatori comunisti "lucani 
e pugliesi aveva fatto ben 
sperare. Nell'ordine del gior
no il Senato tenuto conto che 
è in fase di ultimazione la 
diga sul Sinni in Agro di Se-
nise, le cui acque saranno u-
«lizzate per usi plurimi po
tabilità. irrigui ed industriali 
nell'area di tre regioni meri
dionali (Basilicata, Puglia, 
Campania) che - sono - stati 
espropriati circa 80 produt
tori di ortaggi e che a varie 
riprese il Parlamento, i con-. 
sigli regionali e i sindacati di 

.Basilicata e di Puglia hanno 
sollevato la questione che ha ' 
risvolti drammatici net pos
sibili conflitti fra regioni me
ridionali ha impegnato il gc-1 verno a definire nell'ambito 
delle scelte di cui all'articolo 
13 del disegno di legge n. 999 
rivolte, tra l'altro, all'accele
rata realizzasione di nuove i-
nisiative localizzate nel Mez
zogiorno, 1 modi, i tempi e i 
settori di interventi delle 
Partecipazioni Statali nell'a
rea del Senisese.. 

I problemi di questa sona, 
di una delle più inteme della 
Basilicata che ha pagato il 
presso più alto per lo svilup
po del Mezzogiorno con la 
costruzione della diga di 

' Monte Cotugno hanno inoltre 
finalmente trovato un impe
gno formale da parte del mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali De Michelis che in re
lazione ai rilievi mossi dal 
compagno senatore Calice in
tervenuto in aula a nome del 
senatori pugliesi e lucani del 
PCI, ha anticipato che «sulle 
questioni del Senisese si in
terverrà nell'ambito del 
programmi elaborati dalla 
FTJfE». 

L'ordine del giorno del Se
nato è stato invece ignorato 
dal gruppo dirigente dell'IRL 
Dicevamo delle reazioni alle 
notisie sul piano quinquenna
le del più grande grappo del
ie Partecipazioni statali. Il 
primo ad intervenire è stato 
il compagno .Pietro Simonet-
ti, segretario regionale della 
CGIL lucana. «Questo enne
simo, gravissimo episodio — 
ha dichiarato Simonetti — 
non potrà rimanere inosser
vato, TIRI deve rivedere il 
plano ed includere la' nostra 
regione. ..-

Questo modo di fare della 
giunte regionale «congelata» 
— ha continuato il segretario 
regionale della CGIL — de
termina continue penallzsa-
zteni ed esclusioni perchè 
non si determina l'iniziativa 
concertata delle varie forse. 
parlamentari, enti locali. Re
gione, forze politiche, per 
rassenza di un disegno di 
confronto serio con 11 gover
no e le Partecipazioni Statali. 

Prigioniera di una logica 
deU*azkae di rimessa questa 
giunte sta consegnando la 
ttaelltrats alla doau Uftcasio-
ne produttiva. E1 necessaria 
— conclude Simonetti — in
tervenire subito con una riu
nione delle forse locali per 
mettere a puntò la risposte 
in termini: a) incontro con il 
mimztro delle Partecipazioni 
stateli e con riRt per fare 
entrare la Basilicata nel pta» 
ne bt determinale Mnialatt-
va unitaria dei parlamentari 

cttscuastone con riferimento 
alTtetervanto den'KHI. TJU, 
•TOC. HtBDD in Basilicate 
con la richieste di attuazione 
debordine del giorno votato 
dal Senato per fl Senisese ci 
Tipi eoa di contatto con le 
forze progressiste pugile zi 
per allargare lo schieramento 

a sostegno delle richieste di • 
investimenti nel settori mec-. 
canlco, elettromeccanico, del- v. 
la componentistica, eccetera :. 
d) messa in cantiere di una 
serie di iniziative di lotta a • 
livello locale a sostegno delie .' 
proposte per il risanamento 
del settore chimico, per l'Isti
tuzione dell'università, per i 
trasporti, la metanizzazione e 
per le opere pubbliche, edili- : 
zia, irrigazione e casa. 

Il segretario regionale della v 
CGIL anticipando che • da 
parte sua il movimento sin
dacale nei prossimi giorni va
luterà e deciderà unitaria
mente un piano di lavoro e 
di mobilitazione ha ravvisato -
infine l'opportunità che l'uf- ' 
ficio di presidenza del consi- ' 
glio regionale definisca un 
calendario di riunioni per. 
coordinare le varie iniziative.: 
Una interrogazione parlamen---
tare rivolta al ministro delle • 
Partecipazioni Statali è stata 
intanto preannunclata a no- ' 
me del gruppo del PCI dal 
compagno onorevole Rocco 
Curcio. 

Il parlamentare comunista. 
nel giudicare gravissima ed 
inspiegabile la decisione del
l'ini ha auspicato, tenendo' 
conto delle posizioni assunte 
dal movimento sindacale lu
cano, che i parlamentari lu
cani della Dò, PSI e PCI as
sumano al più prèsto una i-
niziativa comune. In tal sen
so una richiesta di incontro1 

collegiale sarà ufficialmente ' 
avanzata nei prossimi giorni. 
Anche il compagno Giacomo 
Schettini capogruppo del PCI 
alla Regione Basilicata ha 
presentato una interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta Verrastro. 
' Avendo T appreso - "r dalla "--• 
stampa l'esclusione della Basi
licata aia per nuovi investi
menti che per quelli di ri- '. 
strutturazione del piano IRI 
— sostiene Schettini — ho .. 
chiesto di conoscere: 1) se il 
presidente della giunta era a 
conoscenza degli orientamenti 
del governo e dell'azienda di -
Stato 21 quali iniziative ur
gentissime si intende assu- : 
mere anche coinvolgendo il 
sistema delle autonomie, le 
forze sindacali e politiche. 
democratiche, per'modificare. 
il plano de ira i al fine di 

-far comprendere' la Basilicata 
negli investimenti delTistltu- : 
t O . •. , ., .-; . . ;.-,.l . •;- -. 

La protesta rientrata dopo un incontro in Colmino con il sindaco 

• - - >v\ 

AuioUasportatori bloccano il porto di Olbia 
I lavoratori della TTE si lamentano per le lunghe eode e seste svile banchine - Anche il personale 
dei rimorchiatori ha deciso uno sciopero - Le molte ipoteche sai futuro dei trasporti della Sardegna 

OLBIA — Chi si illudeva 
che quest'anno la Sarde
gna non venisse Interessa
ta dal sovraffollamento del 
porti come era consuetu
dine di ogni stagione asti* 
va, è rimasto deluso. Il fa 
nomeno dei passeggeri a 
terra, dai bivacchi a dalle 
proteste popolari, certo. 
quest'anno ha avuto una 
netta diminuzione. 

. DI passeggeri sensa im 
barcó he sono rimasti, pe
rò, parecchi. Ad Olbia, a 

causa di uno sciopero del 
lavoratori della Trans Tir
reno Kzpres, compagnia 
privata che gestisce la li
nea Olbia-Livorno, per al
cuni giorni è stato 11 caca. 
A Porto Torres qualche 
miglialo eli pascami 1 ha 
bivaccato per parecchie o-
re sulle banchine. Segno 
questo che l trasporti sar
di sono costantemente sul
l'orlo del collasso 
MA proprio lo scftlo gal-
lurese di Olbia ha vissuto i 

suol momenti peggiori in 
queste uKlme ora per la 
protesta degli autotraspor
tatoti. Questi hanno bloc
cato le via d'ai nano agn 
imbarchi sulle navi che 
fanno servino col conti' 
nante. La sUaaitom è faci* 
la da deatilisie: U caos, I 
metsd p i a n a a lo autovet
ture non hanno potuto 
raggiungerà 1 traghetti. I 
passeggeri hanno dovito 
compiete un lungo tratto a 
piedi per raggiungere l'im

barco. La citta è assediata 
dagli autotnetai che hanno 
invaso le vie. le strade 

La sttnaatone dovrebbe 
noraaaikenrat II blocco è 
stato revocato, con M ore 
e» anticipo, dopo eh* si è 
svolta an incontro nell'alt» 

rappToatntantt - ttndsfsll 
degù aototnspafUtori, 1 
1 sindaci dei Comuni della 
Bassa Gallura, 11 sindaco di 
Olbia o ' alcuni eonafgnerl 
regionaU. I problemi, co

munque, restano. Innanzi 
tutto ad Olbia. I lavoratori 
dalla TTS non hanno re
vocato ancora il loro «tato 
di agitesiSTÌS. Anche I per
sonale dai rtanorchsatoti 
ha de dee ana astensiorie 
dal lavora. Non si sa an-

PO> 
fatti 

nella normalità dal traffico 
navale. 

Lo state di tanskmo e di 
precarietà, *coMejnejvo, re* 
sta e pone molte ipoteche 

•al futuro del trasporti 
dalla Sardegna. Anche a 
Porto Torres si tocca con 
mano 11 malumore che 
ragna fra gli aatotraapor-
tetori SI Ismantsno con 
inststensa di non trovare 
posto amile navi di linea, 
di ISSI ri costretti a lunghe 

In 

tonatone risenta di ptondo-
re le mmonslonl cna na 
conosciuto Olbia. 

^itCisl-Uil 

in corsia 
negli ospedali 

di Cagliari 
7 • Dalla redazione 3"= 
CAGLIARI — Si accende 
la polemica sui topi in cor
sia. All'ospedale civile di 
Cagliari i ratti scorrazza
no in libertà suua testa, 
sui piedi; sui letti dei de
genti: fanno parte pare, 
cfeQ'arredamento. Di chi è 
la responsabilità, deha 
sporcizia, della condizione 
indecorosa, dei pericoli che 
corrono i malati che per 
forza di cose vengono ri
coverati al «San Giovan
ni di Dio»? 

Sul banco degli imputa
ti ci sono gli amministra* 
tori dell'ospedale (tuba de. 
e della peggior specie) di
rezione sanitaria e buon ul
timo a direttore del repar
to neurologico dove i topi 
hanno messo su casa, tro
vando» evidentemente di 
loro gradimento. Lo so
stengono ì sindacati. CGIL. 
CTSL e UTL hanno infatti 
diramato un documento 
di protesta: «Siamoa que
sto punto per ratteggfa-
mento incooc radente e r 
inefficienza deus direzio
ne sanitaria, per fl disin
teresse e la latitanza de
gli amministratori». «Le 
concfiZMm igienici te oeu 

lavoratori — sono 
Tubili ». 

I - « h . _ n i ' , \ m , 

sasaecati aaano aun-
ejue deciso di aprha una 
vertenza con gli ammini
stratori e le autorna regio-
re a w s » seaadeai dei 
topi in carsia. «Devono 

adottati subito prov-
per la 

dei reparti 
• per gsranura te 
dei degenti a del 

Sia 1 
ordinano che l'i 

«Ha 
sa 

Fieenla, te 
srraa sana pene dei ma
lati. deva fimra: questo 
raìtanatam dai lavoratori. 


